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Cascina	santa	rita

A	pochi	km	da	Milano,	Lodi	e	Crema,	immersa	nel	verde,	trovate	la	cascina	Santa	Rita.	La	nostra	macelleria	da	35	anni	sul	mercato	effettua	vendite	al	dettaglio	e	all’ingrosso	(comunità,	ristoranti,	asili,	bar	e	mense)	di	carni,	salumi,	formaggi	e	polleria.	Lo	spaccio	carni	Santa	Rita	è	un’azienda	che	si	occupa	della	macellazione,	lavorazione	e	commercio
di	carni	fresche.	Parte	del	bestiame	che	macelliamo	da	destinare	al	nostro	negozio	proviene	dalla	nostra	azienda	agricola	Bosia	F.lli	di	Bascapè	in	provincia	di	Pavia	e	da	altre	cascine	limitrofe.	Su	prenotazione	è	possibile	ritirare	la	spesa	confezionata	secondo	le	vostre	esigenze.	Le	ordinazioni	possono	essere	effettuate	telefonicamente,	tramite	fax	o
mail	lasciandoci	un	vostro	recapito	telefonico.	Si	accettano	ticket:	–	PellegriniCard	–	PassLunch	–	Day	–	Qui!	–	Ristomat	–	TicketGemeaz.	–	Ticket	Restaurant	–	City	time	–	Buon	Chef	Ordina	perConsigliatoUltimi	arriviPrezzo:	crescentePrezzo:	decrescenteNome:	A-ZNome:	Z-A	Ordina	perConsigliatoUltimi	arriviPrezzo:	crescentePrezzo:
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BARILLA	gr.500TARALLI	GR.250FARINA	BRAMATA	DA	1	KG.RISO	CARNAROLI	DA	1	KG.PASTA	ALL'UOVO	gr.250BESCIAMELLA	500	ml	La	Basilica	di	Santa	Rita	da	Cascia	sorge	nell’omonimo	comune	in	provincia	di	Perugia,	in	Umbria.		Fermandosi	a	Cascia,	cuore	pulsante	della	spiritualità	agostiniana,	migliaia	di	fedeli	entrano	in	contatto	con
Santa	Rita	da	Cascia	e	il	suo	messaggio	di	dialogo	e	di	pace.	E	la	chiesa	di	cui	vi	parliamo	oggi,	infatti,	è	divenuta	celebre	in	quanto	qui	riposa	il	corpo	di	Santa	Rita,	monaca	agostiniana	vissuta	nel	1300	molto	amata	dai	fedeli	per	la	semplicità	che	ha	caratterizzato	la	sua	vita.		Sorta	su	una	vecchia	chiesa	più	piccola,	non	più	idonea	ad	accogliere	i	tanti
fedeli	in	pellegrinaggio	a	Cascia,	la	nuova	Basilica	fu	costruita	nel	1937	e	conclusa	dieci	anni	più	tardi.		I	lavori	furono	finanziati	grazie	alle	offerte	dei	fedeli	e	al	denaro	stanziato	dal	Papa	dell’epoca,	Pio	XI.		Giunti	al	portale	d’ingresso	è	possibile	leggere,	in	latino,	una	frase	che	recita:	‘’Salve	Rita,	vaso	d’amore,	sposa	di	Cristo	dolorosa	tu,	dalle	spine
del	Salvatore,	bella	nasci	come	una	rosa’’.	Ai	fianchi	del	portale,	invece,	si	trovano	dieci	formelle	a	rilievo	realizzate	dall’artista	Eros	Pellini	in	celebrazione	a	Santa	Chiara.	Una	volta	entrati	nella	Basilica,	sicuramente	da	non	perdere	è	la	cappella	di	Santa	Rita,	in	cui	è	custodito	il	suo	corpo.		L’ingresso	è	nella	Cappella	è	molto	suggestivo	ed
emozionante:	il	corpo	di	Santa	Rita,	infatti,	è	adagiato	in	una	teca	di	cristallo	trasparente,	per	consentire	ai	fedeli	di	raccogliersi	in	preghiera	dinnanzi	ad	esso.		Quando	visitarla	e	come	arrivare	Ma	quando	visitare	questo	luogo	dedicato	ad	una	delle	Sante	più	amate	dai	fedeli	cattolici?		Il	periodo	migliore	per	visitare	la	Basilica	di	Santa	Rita	è
sicuramente	il	mese	di	Maggio,	e	in	particolare	la	notte	tra	il	21	e	il	22	Maggio:	in	quell’occasione	il	paese	di	Cascia	tributa	alla	Santa	le	cosiddette	Celebrazioni	Ritiane	ed	è	possibile	accedere	all’urna	custodita	nella	Basilica.	Per	raggiungere	la	Basilica,	invece,	è	necessario	arrivare	a	Cascia,	nei	pressi	di	un	grande	parcheggio	dove	vi	consigliamo	di
lasciare	l’auto.	Da	lì	potrete	godervi	una	passeggiata	a	piedi	per	il	piccolo	e	grazioso	centro	storico	di	Cascia,	in	cui	si	trova	anche	la	Basilica.		Questo	luogo	di	fede	è	aperto	tutti	i	giorni	dalle	6:45	fino	alle	ore	20,	ma	se	volete	anche	prendere	parte	alla	santa	messa	gli	orari	sono	i	seguenti:		Nei	giorni	festivi:	ore	7:30;	9:00;	10:30;	12:00;	16:00;
18:00.Nei	giorni	feriali:	ore	7:30;	10:30;	12:00;	16:00;	18:00.	L’ingresso	all’urna	di	Santa	Chiara	non	è	però	sempre	consentito:	dovrete	infatti	recarvi	nella	Basilica	l’ultimo	Giovedì	del	mese	e	dal	12	al	20	Maggio,	dopo	la	messa	delle	ore	18:00.		Da	non	perdere	a	Cascia	anche	gli	altri	luoghi	di	Santa	Rita,	meta	di	pellegrinaggio	ogni	anno:	il
Monastero,	la	Penitenzieria,	la	Sala	della	Pace	e	i	sentieri	della	Santa	immersi	nella	natura	umbra.		Un	ottimo	compromesso	per	un	itinerario	di	fede,	arte	e	natura	adatto	a	chiunque.	Il	Monastero	di	Santa	Rita,	situato	nella	parte	alta	di	Cascia	e	adiacente	alla	Basilica	di	Santa	Rita,	è	uno	dei	luoghi	spirituali	più	venerati	dedicati	a	Santa	Rita.	Ogni
anno,	attira	turisti	e	pellegrini	da	ogni	parte	del	mondo.	Quando	Rita	entrò	a	far	parte	delle	monache	agostiniane,	il	monastero	era	conosciuto	come	Santa	Maria	Maddalena.	L’Ordine	agostiniano	si	insediò	qui	dopo	che	le	monache	benedettine	abbandonarono	il	luogo	a	causa	dei	danni	provocati	dal	terremoto	del	1328.	La	chiesa	di	Santa	Maria
Maddalena,	frequentata	da	Rita	durante	la	sua	vita	monastica,	custodì	il	suo	corpo	anche	dopo	la	sua	morte.	Con	il	crescere	della	devozione	nei	confronti	di	Rita,	nel	Cinquecento,	il	suo	corpo	fu	traslato	in	una	nuova	chiesa	costruita	appositamente	e	dedicata	a	lei.	Nel	1750,	João	V,	Re	del	Portogallo,	fece	effettuare	significative	modifiche	alla	struttura
in	segno	di	gratitudine	per	la	guarigione	da	un	tumore	ottenuta	per	intercessione	di	Rita.	L’ingresso	al	monastero	avviene	attraverso	un	antico	portone	in	legno.	Dall’androne,	una	breve	scalinata	conduce	al	primo	cortile	interno,	dove	si	può	ammirare	una	vite	che,	secondo	la	leggenda,	germogliò	miracolosamente	da	un	legno	secco.	Questo	cortile
ospita	anche	il	Coro,	dove	Rita	fu	accompagnata	dai	tre	santi	protettori	durante	la	mistica	notte	del	“volo”	al	suo	ingresso	nel	monastero.	La	Cella	di	Santa	Rita	Una	gradinata	di	pietra	porta	alla	parte	superiore	dell’edificio.	In	fondo	a	un	lungo	corridoio,	si	trova	la	cella	dove	Rita	trascorse	i	suoi	quarant’anni	di	vita	monastica,	pregando	e	vivendo	in
devota	semplicità.	Questo	è	il	luogo	dove	la	santa	visse	e	morì,	lasciando	un’impronta	indelebile	nella	storia	del	monastero.	La	Cassa	Solenne	e	le	Reliquie	Di	particolare	interesse	all’interno	del	monastero	è	la	Cassa	Solenne	(foto),	che	per	quasi	tre	secoli	contenne	il	corpo	incorrotto	di	Santa	Rita.	La	cassa	è	decorata	con	due	immagini	della	santa:	una
la	ritrae	giacente	e	l’altra	in	gloria,	restituendo	le	fattezze	originarie	del	suo	volto.	Durante	la	visita	guidata,	è	possibile	ammirare	numerose	reliquie	appartenute	a	Santa	Rita,	come	la	fede	nuziale	e	il	rosario	che	utilizzava	nei	momenti	di	preghiera.	Inoltre,	dipinti,	arredi	e	oggetti	all’interno	del	monastero	narrano	le	vicende	salienti	della	sua	vita	e	del
periodo	storico	in	cui	visse.	Oggi,	la	comunità	monastica	agostiniana	del	monastero	di	Santa	Rita	continua	a	vivere	una	vita	di	preghiera	e	consacrazione	a	Dio.	Le	visite	sono	possibili	solo	in	orari	stabiliti	(vedi	sotto)	che	rispettano	il	calendario	delle	attività	monastiche.	Il	monastero	di	Santa	Rita	a	Cascia	è	tappa	fondamentale	durante	un	tour	della
città,	soprattutto	per	chi	vuole	ripercorrere	i	luoghi	della	vita	di	Santa	Rita.	Cascia	e	la	vicina	Roccaporena	offrono	un’infinità	di	bellezze	da	scoprire,	sia	luoghi	sacri	legati	alla	Santa	sia	bellezze	artistiche	e	naturalistiche.	A	Cascia,	dopo	una	visita	al	monastero	si	può	visitare	l’adiacente	Basilica	di	Santa	Rita	e	poi	percorrere	il	centro	storico	che,	con
le	sue	stradine	medievali	e	le	piazze	suggestive,	vi	farà	passeggiare	tra	antiche	chiese	e	palazzi	storici	per	poi	fermarsi	nei	tanti	ristorantini	locali	o	nelle	botteghe	per	assaporare	i	prodotti	locali.	La	bellezza	naturale	della	valle,	con	i	suoi	sentieri	panoramici	e	i	paesaggi	incontaminati,	completa	un’esperienza	indimenticabile,	offrendo	ai	visitatori	un
viaggio	che	unisce	spiritualità,	storia	e	natura.	>	Scopri	DOVE	ALLOGGIARE	>	Scopri	DOVE	MANGIARE	feriale		9:00	–	10:30	–	11:30	–	14:30	–	15:30	–	17:00	festivo	9:00	–	10:00	–	11:00	–	12:00	–	14:30	–	15:30	–	17:00	Contattare	info@discovercascia.com	Mistica	agostiniana	e	simbolo	di	perdono	e	resilienza,	Santa	Rita	da	Cascia	è	venerata	in	tutto	il
mondo	come	la	"santa	dei	casi	impossibili".	La	sua	storia	intreccia	dolore,	fede	e	miracoli,	in	un	cammino	umano	che	parla	ancora	oggi	al	cuore	di	molte	persone.	C’è	un	santuario,	incastonato	tra	le	colline	umbre,	che	accoglie	ogni	anno	migliaia	di	persone	provenienti	da	lontano,	le	quali	portano	con	sé	lettere,	fiori	e	voti	silenziosi.	Lì,	davanti	all’urna
di	Santa	Rita	da	Cascia,	si	inginocchiano,	piangono	e	ringraziano,	qualcuno	chiede	un	miracolo,	altri	soltanto	pace.	Tutti,	in	qualche	modo,	si	riconoscono	nella	sua	storia:	una	vicenda	fatta	di	spine,	sangue	e	amore,	attraversata	dalla	fede	più	incrollabile.	Una	vita	tra	violenza	e	perdono	Basilica	Santa	Rita	da	Cascia	Santa	Rita	nasce	a	Roccaporena,
una	frazione	di	Cascia,	tra	il	1381	e	il	1387.	Margherita,	questo	il	nome	completo,	cresce	in	una	famiglia	umile	ma	devota,	che	vede	i	genitori	impegnati	come	pacieri,	ovvero	mediatori	di	pace	in	un	tempo	in	cui	le	vendette	familiari	insanguinano	i	borghi.	Rita	assorbe	quella	vocazione	sin	da	bambina:	imparare	a	ricucire,	anziché	tagliare.	A	diciotto
anni	e	contro	la	sua	volontà,	sposa	Ferdinando	Mancini,	un	uomo	collerico,	a	tratti	violento,	un	ufficiale	con	dei	legami	pericolosi	e	un	animo	tormentato.	Rita	lo	ama,	o	forse	semplicemente	lo	accetta,	sopporta	le	sue	umiliazioni,	le	parole	aspre	e	le	mani	pesanti	ma	non	cede.	Anzi,	lo	accompagna,	lo	ascolta,	lo	perdona,	ed	alla	fine	riesce	a	cambiarlo.
Quel	marito	che	un	tempo	faceva	tremare	i	vicini,	diventa	un	uomo	diverso,	più	mite	e	più	umano.	La	trasformazione,	però,	ha	un	prezzo	altissimo.	Ferdinando	viene	ucciso	in	un	agguato,	forse	per	vendetta,	quindi	Rita	resta	sola	con	due	figli	adolescenti,	che,	travolti	dal	dolore,	meditano	la	vendetta.	Lei	prega	affinché	non	si	compia	altro	sangue.	I	figli
muoiono	–	forse	di	peste	–	prima	di	compiere	l’irreparabile.	È	un	dolore	che	non	si	può	raccontare,	quello	di	una	madre	che	perde	tutto,	ma	è	anche	il	punto	di	svolta.	La	vocazione	tardiva	e	le	porte	chiuse	Rita	chiede	allora	di	entrare	nel	monastero	agostiniano	di	Santa	Maria	Maddalena.	Le	porte,	però,	restano	chiuse,	perché	le	monache	temono
ripercussioni:	alcune	di	loro	sono	parenti	degli	assassini	del	marito.	Rita	non	si	arrende,	decide	di	perseverare	con	la	sua	richiesta	e	alla	fine	le	viene	posta	una	condizione:	dovrà	riconciliare	la	sua	famiglia	con	quella	dei	carnefici.	E	lei	lo	fa:	va	dai	nemici,	li	guarda	in	faccia,	ci	parla,	li	ascolta	e	finisce	col	stringere	le	mani	che	un	tempo	avrebbero
voluto	la	morte.	Un	passo	dopo	l’altro,	il	perdono	prende	forma	e	pace	è	fatta,	per	quello	che	si	può	considerare	come	il	primo	grande	miracolo	di	Rita	da	Cascia.	Quando	finalmente	entra	in	convento	Rita	diventa	donna	consacrata,	indossa	l’abito	agostiniano	e	abbandona	il	suo	passato	per	cominciare	a	vivere	in	funzione	di	Cristo.	La	spina	e	la	rosa
Negli	ultimi	quindici	anni	della	sua	vita,	Rita	porta	sulla	fronte	un	segno	visibile:	una	ferita,	come	se	una	spina	della	corona	di	Cristo	si	fosse	conficcata	nella	sua	pelle.	È	il	simbolo	della	sua	totale	unione	con	il	Crocifisso:	non	un’estasi	astratta,	ma	una	sofferenza	concreta.	Ogni	giorno,	quella	piaga	le	ricorda	che	l’amore	vero	non	risparmia	nulla,	e	che
la	santità	passa	anche	attraverso	il	dolore.	L’immagine	della	spina	si	accompagna,	nella	devozione	popolare,	a	quella	della	rosa:	è	il	fiore	che	Rita	chiede	sul	letto	di	morte,	nel	cuore	dell’inverno.	E,	contro	ogni	logica,	una	rosa	sboccia	nel	giardino	della	sua	casa,	il	miracolo	che	accompagna	la	sua	ultima	preghiera.	La	spina	e	la	rosa	diventano	allora	il
simbolo	stesso	della	sua	vita:	un’esistenza	segnata	dalla	ferita,	ma	sempre	orientata	alla	speranza.	Il	culto	e	i	miracoli	Lo	Scoglio	di	Santa	Rita	a	Roccaporena	Rita	muore	tra	il	1447	e	il	1457	ed	il	suo	corpo,	ancora	oggi,	si	conserva	quasi	intatto.	Viene	beatificata	nel	1627	e	canonizzata	nel	1900	da	papa	Leone	XIII,	poi	nel	2000	entra	a	far	parte	del
calendario	universale	dei	santi	della	Chiesa	cattolica.	Nel	frattempo,	attorno	alla	sua	figura	si	diffonde	un	culto	che	travalica	i	confini	dell’Umbria.	A	Cascia	arrivano	fedeli	da	tutto	il	mondo,	la	chiamano	“la	santa	dei	casi	impossibili”,	le	affidano	le	cause	disperate,	i	figli	ribelli,	i	mariti	perduti,	i	tumori,	i	fallimenti,	le	notti	senza	sonno.	E	tanti
raccontano	di	grazie	ricevute,	di	guarigioni	inspiegabili,	di	conversioni	improvvise.	Un	sondaggio	Datamedia	la	colloca	al	secondo	posto	tra	i	santi	più	invocati	dagli	italiani,	subito	dopo	sant’Antonio	di	Padova.	La	sua	popolarità	supera	i	confini	della	religione:	anche	chi	non	è	credente	trova	nella	sua	figura	una	storia	esemplare,	una	metafora	di
resilienza	e	amore.	Un	cuore	che	parla	ai	cuori	Santa	Rita	affonda	le	sue	radici	nella	spiritualità	agostiniana,	nella	cosiddetta	theologia	cordis,	ovvero	nella	teologia	del	cuore,	un	tipo	di	fede	che	si	nutre	di	emozioni,	intuizioni	e	compassione.	Una	fede	incarnata,	capace	di	toccare	le	ferite	del	mondo.	La	sua	mistica	non	è	fatta	di	voli	celesti	e	di	visioni
astratte,	è	più	concreta,	dal	sapore	domestico.	In	lei	convivono	il	silenzio	e	la	lotta,	la	casa	e	il	chiostro,	il	lutto	e	la	preghiera,	colei	che	parla	il	linguaggio	delle	madri,	dei	vedovi	e	degli	esclusi.	E	forse	è	proprio	per	questo	che	commuove	ancora.	Perché	in	mezzo	a	una	devozione	che,	a	volte,	rischia	di	diventare	automatica	o	retorica,	lei	ci	restituisce
l’essenza	del	sacro:	una	ferita	che	non	si	chiude,	una	preghiera	che	non	si	spegne,	una	speranza	che	rinasce	nel	gelo	dell’inverno.	Oggi,	più	attuale	che	mai	Nel	nostro	tempo	così	frenetico	e	spesso	disilluso,	la	figura	Santa	Rita	resta	un	punto	fermo,	non	solo	per	chi	crede,	ma	anche	per	chiunque	stia	cercando	qualcosa.	Il	suo	messaggio	attraversa	le
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